
Al via il nuovo Smart&Start
Italia. 90 mln a disposizione
per  la  nascita  di  startup
innovative
Il  Ministero  dello  Sviluppo  economico  ha  pubblicato  la
circolare  che  definisce  i  nuovi  criteri  e  le  modalità  di
presentazione  delle  domande  per  richiedere  l’agevolazione
prevista dalla misura Smart&Start Italia, che ha l’obiettivo
di sostenere la nascita e lo sviluppo, su tutto il territorio
nazionale, di startup innovative.

Smart&Start Italia ha a disposizione circa 90 milioni di euro
di risorse per finanziare piani d’impresa, di importo compreso
tra 100 mila euro e 1,5 milioni di euro, finalizzati alla
produzione di beni e l’erogazione di servizi ad alto contenuto
tecnologico  e  innovativo.  Questi  piani  d’impresa  potranno
essere realizzati anche in collaborazione con organismi di
ricerca,  incubatori  e  acceleratori  d’impresa,  Digital
Innovation  Hub.

Le  principali  novità  introdotte,  sulla  base  del  decreto
ministeriale del 30 agosto 2019, riguardano la semplificazione
dei  criteri  di  valutazione  e  di  rendicontazione,
l’introduzione  di  nuove  premialità,  l’incremento  del
finanziamento agevolato fino al 90%, un fondo perduto fino al
30% per le imprese del Sud e un periodo di ammortamento fino a
10 anni.

A partire dal 20 gennaio 2020 le domande con i nuovi criteri
per la richiesta dell’agevolazione potranno essere inviate a
Invitalia, soggetto gestore della misura.
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Contributi  a  enti  e
associazioni
Sono stati pubblicati sul sito dell’Assemblea legislativa il
bando  pubblico  per  la  concessione  di  patrocini  onerosi  a
sostegno di progetti e iniziative promossi da Enti pubblici e
privati per il 2020 e le graduatorie dei progetti e delle
iniziative di enti e associazioni che l’hanno ottenuto per il
periodo 1 luglio – 31 dicembre 2019.

Il bando stanzia un importo complessivo di 100mila euro per
gli enti pubblici e 320mila euro per le associazioni senza
scopo di lucro a  sostegno di progetti e iniziative in ambito
culturale,  artistico,  sportivo,  sociale,  turistico  e
promozionale, in attuazione della legge regionale 6/77, “Norme
per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi
ed  altre  manifestazioni,  per  l’adesione  ad  Enti  ed
Associazioni e per l’acquisto di documentazione d’interesse
storico  ed  artistico”.Le  richieste  di  patrocinio  oneroso
vengono valutate da una Commissione, sulla base di parametri
oggettivi  e  condivisi,  come  la  rilevanza  geografica
dell’evento,  la  valenza  culturale,  formativa,  sociale,
sportiva,  turistico  promozionale  dell’iniziativa,  l’impatto
sull’immagine del Consiglio regionale, l’affidabilità di chi
organizza, il rapporto con il territorio e la promozione e
valorizzazione in chiave turistica o di valorizzazione del
patrimonio culturale del Piemonte.

Per poter essere finanziate, le iniziative devono essere di
interesse collettivo, aperte al pubblico e senza scopo di
lucro. Non sono ammissibili iniziative la cui previsione di
spesa complessiva sia inferiore a 1.000 euro o superiore a
50.000.
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Le istanze devono riguardare iniziative che si svolgano tra il
1  gennaio  e  il  31  dicembre  2020  e  devono  essere
presentate entro le 24 del 27 marzo se si svolgono dal 1°
gennaio al 30 giugno o entro le 24 del 26 giugno se si
svolgono dal 1 luglio al 31 dicembre.

Nel caso in cui l’attività si svolga a scavalco di due periodi
l’istanza deve essere presentata entro le 24 del 26 giugno. Le
istanze  per  le  iniziative  iniziate  nel  2019  e  che  si
concludono  nel  2020  possono  essere  presentate  nei  termini
indicati.

Per le attività non programmabili entro la scadenza del 26
giugno e che siano di nuova istituzione e realizzazione è
prevista una scadenza suppletiva alle 24 del 30 settembre. Le
iniziative devono svolgersi dal 1 luglio al 31 dicembre. Resta
comunque fermo il principio che il patrocinio oneroso non può
essere concesso se l’iniziativa si è già conclusa al momento
di presentazione dell’istanza.

Consiglio  regionale  dichiara
stato  di  emergenza
occupazionale e salariale
Il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato all’unanimità
l’ordine  del  giorno  che  dichiara  “lo  stato  di  emergenza
occupazionale  e  salariale  in  Piemonte”  e  chiede  il
“rifinanziamento in deroga alla Cigs e il finanziamento di 150
milioni di euro per le aree colpite da crisi industriali in
Piemonte,  promessi  dal  presidente  del  Consiglio  Giuseppe
Conte”.
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Il documento è stato presentato da tutti i capigruppo, di
maggioranza  e  di  opposizione,  dal  presidente  della  Giunta
Alberto Cirio e dal presidente del Consiglio Stefano Allasia.

Tutta la seduta è stata dedicata al problema del lavoro nella
nostra regione, con l’apertura dei lavori del presidente Cirio
e  l’intervento  dell’assessore  Elena  Chiorino,  che  ha
evidenziato “un quadro critico con un calo di 17mila unità
occupate.

In  particolare  l’industria  manifatturiera  perde  25mila
addetti,  mentre  i  servizi  e  l’agricoltura  guadagnando
rispettivamente  2mila  e  4mila  posti”.

“Ringrazio il Consiglio per aver accolto la mia proposta di
dichiarare lo stato di emergenza occupazionale in Piemonte –
ha commentato Cirio – Ringrazio anche tutti i consiglieri di
aver votato un documento condiviso che avrà delle ricadute
concrete, dandoci la possibilità di rivendicare dal Governo
non solo il rifinanziamento della cassa integrazione e degli
ammortizzatori sociali, ma anche certezze sugli investimenti
promessi personalmente al nostro territorio dal premier Conte.

Abbiamo bisogno di sapere quanto andrà al Piemonte dei 150
milioni di euro previsti per tutta Italia dal governo per le
crisi industriali e quanto verrà stanziato per gli specifici
accordi di programma che riguardano la Città dell’aerospazio e
il Manufacturing and Competence Center, dal momento che di
questo in Finanziaria non c’è traccia. La solidarietà non
basta, ora alle promesse del Governo devono seguire fatti
concreti”.

Anche il capogruppo della Lega Alberto Preioni ha parlato di
un “Piemonte che negli ultimi anni ha perso competitività. A
livello  regionale  puntiamo  su  un  piano  strategico  per  lo
sviluppo, concordato anche con l’assessore Tronzano, mentre a
livello nazionale sarebbe quanto mai urgente la flat tax:
abbiamo  una  pressione  fiscale  abnorme  che  fa  scappare  le



imprese”.

Per il Pd è intervenuto Raffaele Gallo, secondo il quale “è
vero  che  i  fondi  statali  potrebbero  aiutarci,  ma  per  il
momento non ci è chiaro cosa faremmo con quelle risorse.Se
chiediamo soldi per mettere in campo le misure illustrate da
Chiorino, non risolveremo il problema. Il Piemonte deve essere
percepito  come  territorio  di  opportunità  per  imprese,  il
pubblico  deve  investire  nella  ricerca  e  innovazione
industriale”.

Secondo  il  capogruppo  Fdi  Maurizio  Marrone,  “l’emergenza
lavoro sarà grande tema su cui la legislatura regionale sarà
giudicata dagli elettori. Oggi diamo un segnale forte con la
dichiarazione di stato di emergenza per far capire al governo
che il tempo della propaganda è finito. Il contributo statale,
per il momento limitato, si è fermato solo a Fca ma l’economia
manifatturiera piemontese è anche altro”.

È  quindi  intervenuto  Marco  Grimaldi  (Luv),  spiegando  che
“siamo  riusciti  ad  affermare  che  la  crisi  non  è  solo
occupazionale, ma anche salariale, denunciando i fenomeni dei
working poor e della precarietà, e a introdurre l’impegno ad
applicare  il  protocollo  d’intesa  firmato  dalla  Giunta
regionale del Piemonte e dalle sigle sindacali per affermare
la giusta retribuzione e lo stralcio del costo del lavoro dai
ribassi  delle  offerte  negli  appalti  pubblici  e  nelle
concessioni  di  lavori,  forniture  e  servizi”.

Per  Paolo  Ruzzola  (Fi),  “gli  ammortizzatori  sociali  sono
strumenti utili, chiederemo all’assessore che siano integrati:
ma non possono essere la risposta strutturale, che vada oltre
il  momento  dell’emergenza.  Dobbiamo  creare  opportunità  per
creare  lavoro  vero  e  duraturo  con  misure  come  il  taglio
dell’Irap regionale e l’esenzione del bollo che abbiamo fatto
inserire in Legge di Stabilità”.

A nome del M5s, Sean Sacco ha spiegato che “il problema delle



delocalizzazioni  si  è  verificato  perché  anche  a  livello
europeo quasi tutte le forze politiche erano d’accordo. Il
libero  mercato  ha  creato  fortissima  diseguaglianza,  con
conseguente stagnazione e calo dei salari. In Italia bisogna
colmare il ritardo: contro le delocalizzazioni possiamo fare
ancora qualcosa, ad esempio approvare la nostra proposta di
legge  regionale.  Sarebbe  un  segnale  importante  per
disincentivare il trasferimento della produzione al di fuori
del Piemonte”.

A parere di Silvio Magliano (Moderati), “la grande sfida si
gioca sulla competitività. Noi come regione, abbiamo perso di
competitività  su  molti  scenari  imprenditoriali.  Ci  sono
responsabilità precise, sia da parte datoriale che da parte
sindacale. Dobbiamo lavorare tutti insieme per ritornare a
essere competitivi”.

Per Mario Giaccone (Monviso), il “Piemonte è diventato la
“Spoon river” dell’azienda: crisi e chiusure si moltiplicano.
Siamo fanalino coda tra le regioni nord. Vero che subiamo
concorrenza  sleale  e  anche  concorrenza  fiscale,  ma  certe
imprese  hanno  un  atteggiamento  predatorio  perché  non
restituiscono quanto ottenuto dal territorio in cui sono nate
e prosperate”.

Sono quindi intervenuti i rappresentanti sindacali.
Giovanni Esposito (Cigl): “Le prospettive ci preoccupano: i
dati dicono che fino al 2018 le aziende crescevano, ma c’è
stata  un’inversione  di  rotta  dal  2018/2019,  soprattutto  a
causa dei dazi. Oggi siamo la quarta manifattura dell’Italia,
abbiamo  perso  posizioni.  Manca  una  visione  europea  e
nazionale, si compete fra regioni e dentro la stessa regione,
fra le varie province. Si crea una competizione al ribasso e
non si punta alla qualità del prodotto”.

Giovanni Cortese segretario generale Uil: “Il Piemonte è ormai
agli ultimi posti. La disoccupazione è superiore dell’1,5%
rispetto alle altre regioni dell’arco alpino. Quella giovanile



dell’8%. Rispetto a 2007, in Piemonte la disoccupazione è
aumentata del 60%. Siamo preoccupati anche per l’automotive:
senza gli accordi firmati nel 2010/2011 le aziende sarebbero
state già chiuse”.

Alessio  Ferraris,  segretario  generale  Cisl  Piemonte:  “la
mancanza di crescita porterà ad una povertà che non saremo più
in grado di governare. Ci vuole un’alleanza di scopo per il
Piemonte  per  parlare  con  il  governo  e  ottenere  fondi  per
riavere gli ammortizzatori sociali”.

Armando Murella, segretario generale Ugl: “La politica oggi è
debole,  le  multinazionali  hanno  potuto  fare  quello  che
volevano.  Serve  un’inversione  di  tendenza,  l’apertura  dei
grandi  supermercati  non  ha  portato  tutta  l’occupazione
annunciata, certi settori sono sottopagati. Non si può andare
avanti  con  contratti  di  solidarietà,  bisogna  creare  vero
lavoro”.

A fine seduta sono stati inoltre approvati due ordini del
giorno di Maurizio Marrone su Torino Zona Economica Speciale e
sui cosiddetti rider (emendato da Marco Grimaldi).

Allerta  Smog  :  polveri
sottili  al  centro-nord,  in
Piemonte stop ai diesel
L‘allerta per lo smog continua in Italia. Mentre Roma blocca i
veicoli più inquinanti per il quarto giorno consecutivo a
Torino, dopo dieci giorni consecutivi in cui le micropoliere
hanno superato i 50 microgrammi per metro cubo, domani la
fermata si applicherà anche ai veicoli diesel euro5.
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Anche i limiti di PM10 sono stati superati a Venezia. A Roma,
la  limitazione  della  circolazione  veicolare  nella  Z.T.L.
«Cintura verde» per: ciclomotori e motocicli «PRE-EURO 1» e
«EURO 1»; Veicoli a benzina EURO 2. E inoltre, dalle 7.30 alle
10.30 e dalle 16.30 alle 20.30 per: veicoli diesel “EURO 3”.
Ci sono anche limitazioni sulla temperatura dei sistemi di
riscaldamento.

I diesel a 5 euro si fermano per la prima volta a Torino. Lo
stop ai diesel a 5 euro aumenta le limitazioni permanenti e il
blocco dei diesel a 4 euro, in vigore dallo scorso giovedì, e
interessa tutti i diesel a partire dal 1 ° gennaio 2013. Non
potranno circolare ogni giorno, dalle 8 alle 19, dal 7 al 9
gennaio. Per i veicoli commerciali della stessa classe di
emissione, il divieto è in vigore dalle 8.30 alle 14 e dalle
16 alle 19.

Giovedì prossimo il nuovo sondaggio di Arpa Piemonte sulla
presenza di polveri sottili nell’aria torinese ci dirà se il
blocco  diesel  euro4  e  euro5  continuerà  o  potrebbe  essere
revocato.

Avviso di smog anche ad Alessandria che, come Torino, blocca i
diesel a 5 euro. La decisione dopo dieci giorni consecutivi in
cui la micro-polvere ha superato i 50 microgrammi per metro
cubo, innescando così il semaforo “scaricato”, come richiesto
dal protocollo operativo per l’implementazione di misure anti-
smog  urgenti.  La  fermata  è  in  vigore  domani,  mercoledì  8
gennaio  e  giovedì  9  gennaio,  il  giorno  successivo
all’ispezione  di  Arpa  Piemonte.

Allerta  anche  a  Venezia  –  L’osservatorio  regionale  sulla
qualità dell’aria di Arpav ha pubblicato oggi un comunicato
stampa  sul  raggiungimento  del  livello  1  «Orange»,  che  si
svolge  con  quattro  giorni  consecutivi  di  superamento  del
valore limite consentito per pm10 di 50 microgrammi / m3.

Pertanto, da oggi fino a nuovo avviso, entreranno in vigore le



misure per limitare la circolazione dei veicoli per contenere
gli inquinanti atmosferici.

Il livello 1 «Orange» vieta la circolazione di ciclomotori e
motocicli a due tempi Euro 0 dalle 8.30 alle 18.30 in tutti i
giorni della settimana, inclusi sabato e domenica 1 e diesel
Euro 0, 1, 2, 3 e 4 e veicoli commerciali N1, N2, N3 con
motore diesel Euro 1, 2 e 3.

Per quanto riguarda l’uso di sistemi termici e di combustione,
in  questi  giorni  sarà  vietato  l’uso  di  sistemi  termici  a
biomassa  di  classe  inferiore  a  3  stelle  e  sarà  vietato
eseguire la combustione all’aperto. Il divieto sarà valido
fino al prossimo giorno di controllo previsto per il prossimo
giovedì,  quando  il  nuovo  bollettino  Arpav  indicherà  se
mantenere  il  livello  1,  se  passare  al  livello  2  (che  è
probabilmente data la persistenza di condizioni meteorologiche
sfavorevoli  a  causa  della  dispersione  di  inquinanti
nell’atmosfera)  o  se  torna  al  livello  0  «Verde»  se  le
concentrazioni di pm10 presenti nell’atmosfera sono tornate al
di sotto della soglia.

 

CCIAA  di  Cuneo  e  UNCEM
insieme  per  la
digitalizzazione  di  imprese
ed enti locali
Un  piano  di  investimenti  certo,  sicuro  nei  tempi  di
attuazione,  a  beneficio  di  tutte  le  imprese.  Camera  di
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Commercio di Cuneo e Uncem, insieme con Anci chiedono insieme,
alle istituzioni centrali e regionali, di accelerare il Piano
nazionale per la banda ultralarga e realizzare infrastrutture
capaci di limitare il divario digitale che si sta ampliando
tra  le  aree  urbane  e  le  zone  rurali.  A  beneficio  delle
imprese, dei distretti che resistono nelle valli, degli Enti
locali,  delle  intere  comunità.  Non  a  caso  la  Camera  di
Commercio di Cuneo è impegnata nell’attuazione del programma
Ultranet,  varato  da  Ministero  dello  Sviluppo  economico  e
Unioncamere  per  superare  “l’analfabetismo  digitale”,  la
mancanza di reti (anche telefoniche), la crecende disparità
tra  territori.  Gap  di  sviluppo  che  limitano  la  crescita
economica e il benessere.

Ferruccio Dardanello, Presidente della Camera di Commercio,
non  ha  dubbi:  “Sul  Piano  banda  ultralarga  è  necessaria
un’accelerazione e occorrono tempi certi – sottolinea – . Il
ruolo  del  sistema  camerale,  con  il  progetto  Ultranet,  è
diffondere la conoscenza e la consapevolezza delle opportunità
della connessione, per favorire da un lato la sostituzione dei
ripetitori e da un altro la  domanda e l’offerta di servizi
digitali  alle  imprese  e  alle  comunità  locali,  oggi
imprescindibili  in  un  territorio  che  vede  nel  turismo  e
nell’export i pilastri del proprio sviluppo”.Da mesi, Anci
Piemonte ha lanciato a Regione e Mise la proposta di istituire
dei  “digital  angels”  capaci  di  sostenere  Pubblica
amministrazione e anche imprese nella transizione al digitale.
“Non  senza  però  un’adeguata  infrastrutture  –  evidenzia  il
Vicepresidente  Anci  Piemonte,  Michele  Pianetta,  delegato
all’Innovazione  –  Perché  se  non  puoi  navigare,  se  la
connessione manca, se la linea cade, se non puoi telefonare, è
impossibile per un Comune o per un’azionda pensare di innovare
processi o digitalizzarli. Nessuno vuol restare indietro. Il
Piano banda ultralarga è in ritardo e Anci vuole lavorare per
evitare ulteriore perdite di tempo”.
“Abbiamo tutte le Unioni montane, tutti i Comuni che aspettano
i poter utilizzare fibra ottica e avere infrastrutture moderne
– sottolinea Lido Riba, Presidente Uncem Piemonte – Il tempo
passa, le città vanno avanti, si modernizzano, mentre nei
nostri territori le imprese scontano ritardi e non riescono a



essere  competitive  come  vorrebbero.  Per  questo  l’impegno
congiunto Uncem e Camera di Commercio è importante. Diamo una
sveglia a chi deve attuare il Piano banda ultralarga. E con la
Regione,  con  il  CSI  Piemonte,  troviamo  strumenti  per  la
digitalizzazione dei processi, a partire dal cloud e dalla
sicurezza nella gestione dei dati“.
 

USA  –  Cina:  vigilare  sulle
dinamiche  dei  flussi
commerciali
Dovremo esaminare con grande attenzione i contenuti del nuovo
accordo tra Stati Uniti e Cina. Dalle anticipazioni che sono
state  diffuse,  l’intesa  potrebbe  alterare  i  flussi  e  le
dinamiche  del  mercato  delle  commodities  agroalimentari  a
livello mondiale.

Lo  ha  dichiarato  il  presidente  di  Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, a proposito dell’annuncio della Casa
Bianca relativo alla firma, il 15 gennaio, della cosiddetta
“fase uno” dell’accordo tra Stati Uniti e Cina.

Da parte statunitense è stato indicato che le autorità di
Pechino hanno assunto l’impegno a far salire almeno fino a 40
miliardi di dollari in due anni le importazioni di prodotti
agroalimentari dagli Usa.

“In pratica, le importazioni della Cina dovrebbero raddoppiare
in valore rispetto ai livelli in essere fino all’avvio del
contenzioso  commerciale  –  ha  sottolineato  Giansanti  –
L’aumento andrebbe a scapito degli altri principali fornitori
del mercato cinese: Unione europea, Australia, Argentina e
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Nuova Zelanda. Da parte nostra, invitiamo la Commissione Ue a
valutare se la nuova intesa tra Stati Uniti e Cina rispetta in
pieno  le  regole  dell’Organizzazione  mondiale  del  commercio
(WTO) in materia di libera concorrenza”.

Confagricoltura ricorda, in particolare, le recenti vicende
che  hanno  caratterizzato  il  commercio  internazionale  della
soia.

A seguito del crollo delle esportazioni verso la Cina, gli
Stati Uniti sono diventati il primo fornitore di soia del
mercato europeo con un’incidenza di oltre il 70% sul totale
delle importazioni. La percentuale risulta più che raddoppiata
rispetto alla situazione in essere alla metà del 2018.

“Questa situazione è destinata a cambiare – ha aggiunto il
presidente di Confagricoltura – a seguito della nuova intesa
tra  Stati  Uniti  e  Cina  e  la  prevedibile  ripresa  delle
esportazioni di soia statunitense verso il mercato cinese.
Fino  all’avvio  del  contenzioso  commerciale,  il  60%  delle
esportazioni complessive di soia degli Usa era destinato alla
Cina”.

“Dovremo  verificare  con  attenzione  gli  effetti  sui  prezzi
della rotazione dei flussi commerciali, che sembra prossima.
Inoltre,  a  livello  europeo,  occorre  varare  un  piano
straordinario  per  l’aumento  della  produzione  di  cereali  e
proteine vegetali, al fine di ridurre la dipendenza dalle
importazioni dai Paesi terzi”.

Confagricoltura segnala, infine, che le importazioni cinesi di
soia prodotta negli Usa sono già in ripresa. Lo scorso mese di
novembre, stando ai dati del ministero dell’agricoltura di
Pechino,  gli  acquisti  sono  ammontati  a  2,6  milioni  di
tonnellate: il quantitativo mensile più elevato dall’inizio
del 2018.



10  milioni  di  contributi
dalla  Regione  per  i  Comuni
alluvionati
Apriamo il 2020 con una buona notizia per i Comuni piemontesi
colpiti dalle alluvioni: sono infatti ben 10 i milioni di
euro che possiamo destinare ai lavori di somma urgenza e di
ripristino  di  opere  pubbliche  a  rischio.  A  questi  si
aggiungono  i  due  milioni  già  stanziati  all’indomani  degli
eventi calamitosi e ulteriori fondi arriveranno nei prossimi
mesi.

Un risultato importante, raggiunto con il presidente della
Regione Alberto Cirio, che si è impegnato in prima persona per
aiutare le popolazioni colpite e per rimettere in sicurezza il
territorio.

 Il lavoro fatto sul bilancio in questi primi mesi di mandato
ci  ha  dato  la  possibilità  di  realizzare  economie  che,
nell’ultimo  assestamento  di  bilancio,  sono  state  destinate
agli  interventi  di  messa  in  sicurezza  del  territorio,  in
relazione sia alle alluvioni recenti sia a quelle passate,
colmando le mancanze, anche ventennali, tanto attese dalle
amministrazioni comunali.

Lavorando fino all’ultimo giorno del 2019 siamo riusciti ad
assegnare  agli  interventi  segnalati  dagli  Enti  locali
ulteriori  risorse  rispetto  a  quelle  previste.  

Così l’assessore alle Opere pubbliche e Difesa del suolo della
Regione Piemonte Marco Gabusi all’approvazione del programma
di contributi da 9.821.056 euro complessivi, previsti dalla
determinazione  n.  4557  del  31  dicembre  per  un  importo  di
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5.736.657 euro e la determinazione n. 4538 del 30 dicembre per
4.084.399 euro, ai sensi della legge regionale n. 38/78, che
prevede contributi a sostegno dei Comuni e delle Unioni di
Comuni qualora, nel caso di calamità naturali, non riescano a
fronteggiare, con mezzi e risorse proprie, i danni occorsi al
patrimonio pubblico.

«La Regione – spiega l’assessore Gabusi – può intervenire
concorrendo in tutto o in parte al finanziamento della spesa
per  l’esecuzione  dei  lavori  necessari  alla  tutela  della
pubblica incolumità. Consapevoli di questa opportunità, con
un grande lavoro dei tecnici dei nostri uffici decentrati,
abbiamo invitato gli Enti locali a segnalare gli elenchi delle
opere più urgenti, alle quali destiniamo 7,8 milioni di euro.
Abbiamo  poi  voluto  includere  in  questa  tornata  anche  i
contributi per completare interventi già avviati per oltre 2
milioni di euro. I criteri di urgenza e priorità utilizzati
per  la  compilazione  degli  elenchi  hanno  determinato  la
graduatoria  dei  Comuni  beneficiari  del  contributo  per  un
totale di 117 interventi in tutto il Piemonte con importi
variabili  da  poche  migliaia  di  euro  fino  a  lavori  di
ripristino di viabilità che arrivano a superare i 200 mila
euro».

«Adesso  –  conclude  l’assessore  Gabusi  –  ci  aspettiamo  la
nostra stessa velocità dal Governo per poter erogare tutti i
soldi  dello  stato  d’emergenza  alla  totalità  degli  enti
colpiti».

All’Alessandrino sono destinati più di 3,6 milioni per 74
interventi in 41 Comuni: Alessandria, Acqui Terme, Arquata
Scrivia, Belforte Monferrato, Bistagno, Borghetto di Borbera,
Bosio, Cantalupo Ligure, Capriata d’Orba, Carbonara Scrivia,
Carrega  Ligure,  Casale  Monferrato,  Cassine,  Castelnoceto,
Castelletto  d’Erro,  Costa  Vescovato,  Cavatore,  Fabbrica
Curone, Frassineto Po, Fresonara, Fubine Monferrato, Garbagna,
Gavi,  Grondona,  Montaldeo,  Murisengo,  Novi  Ligure,  Ovada,
Pasturana,  Ponzone,  San  Cristoforo,  Sarezzano,  Sezzadio,



Silvano d’Orba, Tagliolo Monferrato, Tortona, Vignole Borbera,
Viguzzolo, Visone, Volpeglino e Voltaggio.

Vanno all’Astigiano 1,753 milioni per 16 interventi in 14
Comuni:  Bubbio,  Calamandrana,  Coazzolo,  Isola  d’Asti,
Maranzana,  Mombaruzzo,  Mombercelli,  Monastero  Bormida,
Moncalvo, Roccaverano, Serole, Sessame, Vesime e Vinchio.

Sono  invece  5  gli  interventi  nel  Biellese  per  un  importo
totale di circa 134 mila euro ad Ailoche, Campiglia Cervo,
Candelo, Donato e Valdilana.

Importante il contributo per il Cuneese, che riceve quasi 2,2
milioni destinati a 44 interventi in 31 Comuni: Acceglio,
Alba, Alto, Barge, Bergolo, Bernezzo, Camerana, Ceresole Alba,
Centallo,  Chiusa  di  Pesio,  Crissolo,  Frassino,  Grinzane
Cavour, Gorzegno, La Morra, Manta, Melle, Monesiglio, Montà,
Monteu Po,  Novello, Ormea, Pamparato, Pietraporzio, Ponte di
Nava,  Santo  Stefano  Roero,  Savigliano,  Sommariva  Perno,
Valgrana, Venasca e Verzuolo.

I  Comuni  lungo  la  sponda  sinistra  del  fiume  Sesia,
nel Novarese, ricevono complessivamente 200 mila euro per due
interventi, mentre a Moncrivello e a Varallo, nel Vercellese,
andranno oltre 61 mila euro.

Per il Torinese sono previsti quasi 900 mila euro per 16
interventi  nei  Comuni  di  Borgaro  Torinese,  Cafasse,
Carmagnola,  Cercenasco,  Chieri,  Ingria,  Lanzo  Torinese,
Locana,  Mappano,  Pinasca,  Pramollo  Rivara,  San  Giorgio
Canavese, Valperga, Varallo e Viù.

Il  Verbano,  infine,  potrà  affrontare  18  interventi  in  12
Comuni  forte  di  985  mila  euro  di  contributi  regionali,  a
Baceno, Bannio Anzino, Baveno, Cerano, Crevoladossola, Crodo,
Ghiffa,  Gravellona  Toce,  Montecretese,  Varzo,  Verbania  e
Villadossola.



Scontrino  elettronico,
Riba:”Agenzia  entrate
chiarisca  cosa  sta
succedendo”
Anche con la migliore buona volontà, sfidando connessioni che
viaggiano  a  meno  di  200kbs,  molti  negozianti  dei  Comuni
montani, come i loro colleghi, hanno trovato la porta chiusa
all’Agenzia delle Entrate.

Già,  perché  l’invio  telematico  dei  corrispettivi  è  stato
compromesso,  negli  ultimi  giorni,  da  numerosi  blocchi  del
sistema informatico centrale dell’Agenzia.

Uncem  ha  ricevuto  diverse  segnalazioni,  da  Usseglio  ad
esempio, nelle Valli di Lanzo, e dall’Alessandrino. Il danno e
la beffa. Nonostante tutte le difficoltà, oltre a internet
anche la corrente elettrica non proprio stabile nelle zone
montane,  gli  esercenti  hanno  rispettato  la  norma  sullo
scontrino elettronico, ma hanno dovuto fare i conti con le
carenze organizzative dell’Agenzia e dei suoi server.

Ecco perché sono d’accordo con la richiesta del Presidente
nazionale Uncem Marco Bussone, che all’Agenzia ha proposto una
mappatura  del  cambiamento,  capace  di  contemplare  anche
chiusure e rischi di desertificazione commerciale nelle valli
e nei piccoli Comuni. Un’analisi necessaria da fare entro
gennaio in tutte le aree montane del Paese. Non senza un
rinvio  delle  multe  per  chi  non  si  dota  di  registratore
elettronico e l’avvio in tutt’Italia, nelle zone alpine e
appenniniche di misure per la differenziazione fiscale.
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Lo afferma Lido Riba, Presidente Uncem Piemonte, l’Unione dei
Comuni e degli Enti montani.

 

Nuovo  programma  di
investimenti da 88milioni
Nei prossimi cinque anni il Piemonte beneficerà di oltre 33
milioni di euro provenienti dal ministero che si aggiungeranno
ai  55  delle  tariffe  dei  piemontesi  arrivando  a  oltre  88
milioni di euro per interventi di fognatura e depurazione e
per migliorare la distribuzione dell’acqua potabile.

Grazie al potenziamento di alcuni impianti esistenti e alla
realizzazioni  di  alcuni  nuovi  si  ridurrà  ulteriormente  il
rilascio nell’ambiente di sostante inquinanti come Azoto e
fosforo. La Regione spende circa 160 milioni all’anno per
manutenzioni e collegamenti.

Gli  interventi  toccano  105  Comuni  piemontesi,  con  una
popolazione residente di oltre 450.000 abitanti (oltre il 10%
della popolazione regionale).

«Si tratta del più importante intervento di sostegno pubblico
alla  manutenzione  su  acquedotti  e  impianti  di  depurazione
degli  ultimi  cinque  anni  –  spiega  l’assessore  regionale
all’Ambiente  Matteo  Marnati  –  grazie  al  quale  oltre  a
migliorare  la  qualità  delle  acque,  saranno  ridotte  le
dispersioni  idriche».

Per raggiungere questo obbiettivo a fine dicembre è stato
sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione e dai
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sei Enti di Governo d’Ambito territoriale ottimale (EgATO)
l’Accordo di Programma che regola l’utilizzo delle risorse del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), relative al periodo
di programmazione 2014-2020, per il servizio idrico integrato.

COSA PREVEDE L’ACCORDO

L’Accordo assicura al Piemonte 33 milioni di euro di risorse
FSC, a sostegno di 60 interventi del servizio idrico integrato
del valore complessivo superiore a 88 milioni di euro.

GLI INTERVENTI PIU’ SIGNIFICATIVI

Tra gli interventi più significativi quello di Gravellona Toce
dove  verrà  ammodernato  l’impianto  di  depurazione  acque  e
fanghi  e  dove  saranno  sostituite  le  sezioni  obsolete
dell’infrastruttura (5 milioni). Ma c’è anche quello di Novara
(7,5 milioni) dove sono previsti lavori di ampliamento della
rete di depurazione che serviranno a intercettare scarichi di
acque  inquinate  da  parte  di  privati  e  dove  si  completerà
l’infrastruttura  fognaria  che  attraverserà  tutto  l’abitato
della città. L’intervento servirà a ridurre anche l’impatto
delle esondazioni di scarichi nei campi circostanti durante le
piogge.

Tre  milioni  saranno  spesi  a  Santhià  dove  sarà  messo  in
funzione un impianto specifico per la defosforizzazione. Altri
lavori saranno eseguiti a Oulx dove sarà potenziato l’impianto
di depurazione che consentirà di mandare in pensione quello di
Bardonecchia ormai obsoleto (4,4 milioni). A Chieri saranno
spesi 4,8 milioni per il miglioramento della rete mentre a
Rosta 3,7 milioni.

A Pinerolo è previsto un intervento da 7,1 milioni per il
rifacimento del depuratore e altri 2,4 milioni per il rinnovo
dell’acquedotto.  C’è  poi  il  potenziamento  dell’impianto  di
Govone, ulteriore tassello del sistema di collettamento di
tutti gli scarichi fognari dell’Albese di cui beneficerà la
città di Bra (2,7 milioni).



A Mondovì sono previsti interventi di miglioramento della rete
per 2,6 milioni. A Costigliole d’Asti sarà ricostruito il
collettore fognario parallelo al Rio Bragna dal quale negli
ultimi anni si erano versate numerose sostanze inquinanti che
avevano attivato una procedura d’infrazione a livello europeo
(1 milione).

Ad Asti è previsto un investimento di 1,6 milioni per la
razionalizzazione  dell’acquedotto.  A  Riva  Valdobbia  sarà
realizzato un impianto di depurazione completamente interrato
in vista del rilancio turistico delle aree (1,4 milioni) di
cui beneficerà anche il comune di Alagna Valsesia.

Ad  Alice  Bel  Colle  (Al)  l’intervento  riguarda  la
razionalizzazione della rete fognaria e della depurazione con
una spesa di 2 milioni. Sempre in provincia di Alessandria è
previsto il potenziamento del depuratore di Cassano Spinola(3
milioni).

LA DEPURAZIONE

Il  cofinanziamento  da  parte  dei  gestori  è  assicurato  dai
proventi della tariffa del servizio.

Gli interventi riguardano il settore fognario/depurativo con
progetti di:

– potenziamento e ammodernamento di impianti esistenti;

–  costruzione  di  nuovi  impianti  (es.Valsesia,  Baldichieri
d’Asti);

– estensione delle reti fognarie, collettamento di aree già
servite  agli  impianti  maggiori  e  dismissione  di  piccoli
impianti meno efficienti.

GLI ACQUEDOTTI

Per quanto riguarda il settore acquedottistico, gli interventi
sono principalmente mirati alla riduzione delle dispersioni



reali  di  rete,  con  sostituzione  di  tratti  di  condotte
ammalorate  e  con  l’installazione  di  strumentazione  per  il
controllo della pressione e della portata, per una maggiore
facilità di controllo delle reti stesse.

Con gli interventi inseriti nell’Accordo appena sottoscritto
le  infrastrutture  piemontesi  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione saranno in grado di garantire prestazioni migliori
e più stabili nel tempo. Crescerà quindi ulteriormente il
contributo  che  il  comparto  offre  al  raggiungimento  degli
obiettivi di qualità dei corpi idrici e l’intero sistema sarà
più resiliente di fronte ai cambiamenti climatici, sia per
quanto  riguarda  l’approvvigionamento  potabile  sia  il
collettamento/trattamento  delle  acque  reflue.

Una  maggiore  efficienza  delle  infrastrutture  avrà  positivi
impatti  sulla  risorsa  acqua,  per  esempio  in  termini  di
risparmio sui prelievi e dunque minori costi di gestione (es.
energia  per  sollevamento  da  pozzi,  trattamenti  di
potabilizzazione)  oppure  maggiore  disponibilità  di  acqua
fornita e quindi superamento di alcune croniche situazioni di
carenza idrica stagionale.

L’individuazione degli interventi da finanziare è il risultato
della collaborazione tra gli Uffici regionali e gli Enti di
governo  d’Ambito;  questi  ultimi  dalla  regolamentazione  del
CIPE sono chiamati per la prima volta a svolgere un ruolo
primario nell’attuazione dell’Accordo, compito per il quale la
Regione ha comunque dato la disponibilità a fornire supporto e
a mettere a disposizione la propria esperienza maturata con la
gestione delle precedenti programmazioni.



50esimo  della  Regione,  un
bando per le sponsorizzazioni
Nel  2020  ricorre  il  cinquantesimo  anniversario
dell’istituzione  della  Regione  Piemonte  e  anche  il
quindicesimo anniversario della promulgazione e dell’entrata
in vigore del nuovo Statuto della Regione Piemonte.

Per dare ulteriore valore al calendario della manifestazioni,
e nell’ottica di un ampio coinvolgimento della cittadinanza,
il Consiglio regionale avvia una ricerca di sponsorizzazione
da parte di soggetti privati.

La sponsorizzazione potrà consistere nel versamento di una
somma di denaro a sostegno delle spese di realizzazione delle
iniziative, oppure nella fornitura di beni e servizi.

La proposta di sponsorizzazione dovrà pervenire entro le ore
12.00 di venerdì 29 maggio 2020.

Dettagli,  termini  e  modalità  di  presentazione  dell’avviso
pubblico sono disponibili a questo link

https://www.piemonteconomia.it/50esimo-della-regione-un-bando-per-le-sponsorizzazioni/
https://www.piemonteconomia.it/50esimo-della-regione-un-bando-per-le-sponsorizzazioni/
https://bandi.cr.piemonte.it/web/content/avviso-sponsor-50%C2%B0-regione

